
ROMA 
Esami falsi 

Inquisiti 
per truffa 
150 studenti 
• i Compravano gli esami 
all'università. Sono stati rinvia
li a giudizio 150 ex studenti 
della (acoltà di economia e 
commercio dell'università -La 
Sapienza». 11 pubblico ministe
ro Sante Spinaci ha apertouna 
nuova inchiesta, La prima è fi
nita con la condanna di una 
settantina di persone, l'estate 
scorsa. La maggior parte degli 
imputati di questo secondo. 
procedimento sono laureati, 
indiziati per concorso in cor
ruzione, truffa e falso in alto 
'pubblico. 

Lo stesso magistrato era in
tervenuto contro un primo 
sgruppo di settanta persone tra 
cui bidelli e impiegati della se
greteria della facoltà di eco
nomia e commercio che sono 
stati processati e condannali 
nel luglio di quest'anno. I reati 
contestati si riferiscono tutti al
lo stésso periodo: nel 74 e ne
gli anni immediatamente pre
cedenti. 

In pratica succedeva que
sto; gli studenti fornivano «bu
starelle» al personale ammini
strativo il quale annotava a 
piacimento la votazione di 
esami mai sostenuti sul libret
to universitario. 

Il primo processo è stato 
celebrato presso la Terza se
zione penale del Tribunale di 
piazzale Ciodio. Con il nuovo 
codice di procedura penale 
invece le figure della pubblica 
accusa e del giudice istruttore 
si sdoppiano, ta requisitoria 
di Spinaci si è conclusa ma 
per arrivare al processo la fase 
istruttoria dovrà adesso passa
re all'esame di un altro giudi
ce. Gli ex studenti coinvolti 
potrebbero vedersi annullare 
la laurea indebitamente con
seguita 

Intervista al Psdi Cambiare le regole 
Dopo Renato Nicolini, «Gli eletti lavorano male 
Di Pietrantonio e Rutelli adesso si fa soltanto 
parla Robinio Costi opera sterile di denuncia» 

«Una "giunta del sindaco" 
e meno riunioni di consiglio» 
«Il consigliere comunale è oggi frustrato, il consiglio 
d à un' immagine negativa». Parla così Robinio Costì, 
assessore e capogruppo del Psdi. Propone l'elezione 
diretta del sindaco, una giunta più autonoma, consì
gli comunali dalle 15 alle 20, più lavoro nelle com
missioni. E la riforma dell 'assemblea capitolina entro 
marzo. «Altrimenti non credo che Carrara possa 
esprimere segni di un vero cambiamento», dice. 

STEFANO DI MICHELE 

Ì B -Qual è la mia impressio
ne del consiglio comunale? 
Negativa, naturalmente». A 
Robinio Costi, assessore an
ziano, segretario del Psdi ro
mano, capogruppo del suo 
partito nell'aula di Giulio Ce
sare, i ritmi e i modi di lavoro 
dell'assemblea capitolina 
piacciono molto poco. «Il giu
dizio negativo - aggiunge - è 
dovuto a regolamenti vecchi e 
a rapporti politici che nella 
precedente legislatura erario 
via via degenerati. E poi mi
gliaia e migliaia di delibere 
prese dalla giunta con il 140, 
con 11 potere del consiglio. Ma 
questo avveniva anche nelle 
giunte di sinistra». 

SI tratta comunque di un me
todo negativo, una aorte di 
•trapotere dell'esecutivo sul 
conilgUo comunale. 

Certo, perché crea uno scolla
mento tra i due organismi, pre
giudica il rapporto tra assessori 
e commissioni, dà un' immagi
ne scarsamente credibile del
l'intera istituzione. Basta pen-

In coda 
per «raggiungere» 
la tredicesima 
M La settimana di «pas
sione* per gii utenti delle 
banche è cominciata. E i 
disagi, che sarebbero già 
stati particolarmente gravi, 
sono stati acuiti dal fatto 
che, nel periodo natalizio, 
con il pagamento di stipen
di e tredicesime moltissime 
persone hanno avuto ne
cessità di recarsi in una 
banca. Già ieri, nella città, 
si sono formate file enormi. 
In alcuni casi, davanti agli 
Ingressi degli istituti c'erano 
parecchie decine di perso
ne. 

Gli scioperi a scacchiera, 
che si concentreranno tra 
27, 28 e 29, sono stati pro
clamati dopo l'interruzione 
delle trattative tra sindacati 
e aziende del credito. Se 
ne riparlerà dopo Capo
danno, anche se una data 
precisa non è stata ancora 
stabilita. Le agitazioni sono 

Sapienza 
Per il rinvio 
basta 
l'autodenuncia 
M Niente più code agli 
sportelli della -Sapienza» Do
po le pressioni de D'Uni versila, 
finalmente il ministero della 
Difesa ha fatto sapere che ac
cetterà l'autocertificazione, 
ma soto da parte degli studen
ti che appartengono al distret
to militare di Roma, Questi 
potranno chiedere il rinvio 
semplicemente presentando 
la domanda, o inviandola per 
mezzo di una raccomandata 
AR., al distretto militare La 
domanda, «tendente ad otte
nere l'ammissione al benefi
cio del ritardo della prestazio
ne del servizio militare per 
l'anno 1990», dovrà essere ac
compagnata da «una dichiara
zione sostitutiva rilasciata in 
carta semplice, dalla quale ri
sulti: cognome, nome, luogo, 
data di nascita, facoltà e uni* 
versiti di appartenenza, anno 
di corso, numero di esami so
stenuti nell'anno 1989, nome, 
data e voto di ciascun esame 
sostenuto». Non c'è che da 
augurarsi che la domanda 
venga accolta, 

state proclamate dalle cin
que organizzazioni di cate
goria Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, 
Uil bancari, Fabt e Falcri. 

Mercoledì sera, comun
que. al termine di un in
contro tra i segretari confe
derati di Cgìl-Cisl e Uil, Piz-
zìnato, Marini e Larizza, le 
organizzazioni di categoria 
hanno espresso l'impegno 
a tenere aperti durante gli 
scioperi i cosiddetti «spor
telli sociali», quelli cioè dó
ve vengono pagati stipendi, 
sussidi, pensioni, assegni di 
invalidità e di accompa
gnamento. 

E da ieri, insieme con 
l'assalto ai negozi, il gran 
traffico per le strade, si so
no [ormate le prime code 
davanti alle banche. In al
cuni casi la gente, prima di 
arrivare allo sportello, ha 
dovuto aspettare anche 
due ore, 

Handicap 
Una festa 
nella scuola 
«C. Alvaro» 
• • A differenza della Rai 
c e chi procede speditamen
te, o vorrebbe farlo, verso 
l'integrazione ira portatori di 
handicap e tessuto sociale 
del quartiere Ieri nei locali 
della succursale della scuola 
media C. Alvaro di via Pesta* 
lozzi si è svolta una festa a 
cui hanno partecipato molte 
persone, tra alunni, genitori, 
insegnanti, portatori di han
dicap e assistenti della coo
perativa S. Onofrio. All'inter
no della festa è stata allestita 
una mostra-mercato dei pro
dotti di ceramica realizzati 
dai giovani alunni e dagli 
handicappati. Parte della 
somma raccolta con la ven
dita delle ceramiche è stata 
donata per l'operazione di 
un bambino cieco. Dopo 
l'occasionale festa di carne-
vate dello scorso anno sì è 
passati ad un progetto più 
compiuto grazie alia fattiva 
collaborazione della preside 
e di tutto il corpo insegnan
te. 

sare che negli uffici del Campi
doglio sono ammucchiate an
cora migliaia di delibere degli 
anni 60 prese con il 140 e mai 
arrivate in aula. Sì, davvero, or
mai ho l'impressione di inutili
tà dei dibattiti in consiglio, 
quindi di una struttra sclerotiz-
zata, vecchia e stanca. 

11 Pei ha avanzato proposte 
di modifiche. Cosa ne pen
sa? 

È chiaro che il Comune così 
com'è non va più. Occorre l'
elezione diretta del sindaco, 
una ^giunta del sindaco», pre
feribilmente scelta tra gli eletti, 
anche se non mi scandalizza
no incarichi particolari a per
sone dì chiara fama. Attual
mente il consiglio, non poten
do di fatto contribuire in modo 
organico alla gestione ammi
nistrativa, riduce la sua funzio
ne a un'opera permanente di 
denuncia. Invece serve un sin
daco eletto dal popolo, ma 
senza incarico di presidente 
dell'assemblea, così da stabi-
liare due polì amministrativi: 

L'aula dì Giulio Cesare e in alto l'assessore Robinio Costi 

uno esecutivo ed uno di con
trollo. Tutto sarebbe più chia
ro. 

Il consiglio, secondo le ac-
CUH di molti, si riunisce po
co, si riunisce tardi e «i per
de in Inutili discussioni... 

Fare quattro consigli a settima
na è sbagliato. È molto più im
portante il lavoro :.Jle com
missioni. Bisogna anche fare in 
modo che le opposizioni ab 

biano spazi utili per contribui
re a migliorare l'attività ammi
nistrativa. 

Più lavoro nelle.cooinilsslo-
ni e meno nel consiglio, di
ce. Ma non comporta un mi
nor controllo sugli atti della 
giunta? 

Ma no. 11 controllo avviene già 
in commissione, poi nelle con
ferenze dei capigruppo, in 
consiglio infine al Coreco A 

proposito di questo aspetto 
penso che dovrebbe essere la 
Corte dei cónti e non (partiti a 
nominare i membri del Core-
co, e che bisognerebbe istitui
re un apposito ufficio dove i 
cittadini possano informarsi 
dei provvedimenti non solo 
dopo che sono stati presi, ma 
anche durante la lóro prepara
zione. 

In che condizioni lavorano 

oggi I consiglieri? 
In condizioni pessime e sono 
frustrati. E i consigli spesso au
mentano questa frustrazione 
generalizzata. Ad esempio: chi 
risponde mai alle loro interro
gazioni e interpellanze? Alle 
interrogazioni si dovrebbe ri
spondere con risposta scritta, 
mentre si potrebbe program
mare una seduta a settimana 
solo per le interpellanze. Gli 
assessori dovrebbero venire in 
consiglio un'ora prima dell'ini
zio della seduta per farlo. Ma 
lei li ha mai visti? 

Io no. Forse sono Invisibili. 
Lei è favorevole ad iniziare a 
un'ora più decente le sedu
te? 

Io sono contrario ai consigli 
notturni, anche perché spesso 
sono occasione di un degrado 
dei comportamenti. Credo che 
dovrebbero iniziare alle 15 e 
chiudere entro te 20. Penso 
che quando il numero legale 
c'è bisogna iniziare senza 
aspettare nessuno. E se non 
c'è il numero legale si rinvia 
tutto. 

C'è la proposta di costituire 
una commissione per rive
dere U regolamento. Che 
tempi prevede? 

Al massimo tre mesi. Tutto de
ve essere deciso entro prima
vera. Altrimenti non credo pro
prio che, nonostante la buona 
volontà o l'impegnò persona
le, t'arrivo di Carraro in Campi
doglio possa esprimere i segni 
di uh vero cambiamento. Dav
vero, cosi non si lavora intelli
gentemente per la citta 

Incendio 

Ai soccorsi 
ancora 
ostacoli 
•TB Per la quarta volta in una 
sola settimana l'opera di soc
corso dei pompieri è stata 
ostacolata da auto in sosta e 
traffico nel dedalo di vicoli. Ie
ri l'autocarro rosso attrezzato 
di pompa idrante e serbatoio 
si è «incagliato" a Trastevere. 
L'incendio era scoppiato all'o
ra dei pranzo r alle 13,30 - in 
vicolo del Cedro al numero ci
vico 6, 

Una massaia aveva perso il 
controllo dei fornelli. Era soia 
in casa. Aveva lasciato sul fuo
co una pentola incustodita e 
Quando è tornata, avvertita 

all'odore di bruciato, la fiam
mata aveva già raggiunto le 
suppellettili della cucina. 

Avvertiti da una chiamata 
del «113», i vigili del fuoco si 
sono precipitati a spegnere le 
fiamme. Ma ancora una volta 
sono arrivati ad emergenza fi
nita. La donna era stata tratta 
in salvo dai vicini di casa che 
avevano anche provveduto a 
sedare l'incendio. 

«L'autobotte tradizionale 
che abbiamo in dotazione pe
sa dai 120 ai 130 quintali. E 
un mezzo oggettivamente dif
ficile da manovrare nel centro 
storico», si giustifica del ritar
do il comandante della squa
dra. Senza contare che l'osta
colo delle strade strette tra 
piazza S. Egidio e via Garibal
di si è ingigantito a causa del 
solito intasamento di traffico e 
auto parcheggiate a incastro. 

L'autopompa dei vigili del 
fuoco è riuscita a passare «filo 
filo», ma nella manovra si so
no persi minuti preziosi. Solo 
per un caso, infatti, non c'era
no vite in pericolo. La confor
mazione dell'appartamento 
aveva consentito la fuga della 
signora dalla stanza in cui di
vampavano le fiamme. Quan
do " ì pompieri hanno final
mente raggiunto vicolo del 
Cedro, si trattava solo di por
tare a termine lo spegnimento 
delle braci del mobilio distrut
to. L'incendio nel frattempo 
aveva reso l'appartamento 
inabitabile danneggiando par
zialmente il solaio 

Incendio 
Dal giudice 
il capo 
dei pompieri 
•mi Sono stati chiamati a de
porre davanti al giudice i 
pompieri che hanno parteci
pato ai soccorsi dell'incendio 
di piazza Rondanini. Una ven
tina di uomini, insieme al co
mandante dei Vigili del fuoco 
di Roma, l'ingegner Guido 
Chiucini, sono stati interrogati 
dal pubblico ministero Davide 
lori in merito alla morte de) 
pensionato Aldo Ferretti die 
la sera del 17 dicembre preci
pitò dal cornicione di una fi
nestra in fiamme. L'indagine 6 
partita da una denuncia del 
Codacons, il coordinamento 
per la difesa degli utenti che 
in passato si è battuto soprat
tutto contro i cantieri per i 
Mondiali. Al magistrato spetta 
il compito dì verificare te re
sponsabilità del mancato arri* 
vo dei soccorsi in tempo utile 
per salvare la vita dell'uomo. 
Al comandante dei Vigili del 
fuoco e all'ex commissario 
prefettizio in Campidoglio vie
ne contestato il reato di «con
corso in omicidio colposo». 
Parcheggio selvaggio, man
canza di un controllo costante 
del traffico da parte dei vigili 
urbani e soprattutto l'indiffe
renza dei cittadini, sono se
condo la deposizione dell'in
gegner Chiucini, le cause del
la maggior parte dei ritardi nei 
soccorsi. Quanto alla sciagura 
di piazza Rondanini, a detta 
del capo dei pompieri roma
ni, tra la chiamata e t'arrivo 
dell'autopompa non sarebbe
ro passati più di 4 minuti. Per 
arrivare prima possibile però 
l'autopompa fu costretta a 
percorre un tratto dì strada 
contromano e a superare un 
marciapiede spartitraffico. 
Chiucini ha inoltre fatto nota
re che le strade vengono ria
sfaltate in modo cosi cialtro
nesco che spesso per trovare 
te bocchette antincendio sotto 
il bitume i pompieri devono 
andarne alla ricerca facendo 
buchi qua e là. 

Ieri l'annuale bilancio del sindacato romano 

«Roma capitale dell'illegalità» 
l a lente della CgO sull'89 
Ancora un a n n o in rosso Cosi e s c e 189 dall 'analisi 
della Cgil r o m a n a Secondo il s indaca to nella ca 
pitale, in dodici mesi , si s o n o moltiplicati i feno
meni di illegalità, emarg inaz ione e disagio Dai 
morti nei cantieri, all ' interminabile crisi politica, al
l'invivibilità complessiva del la città, un bilancio si
c u r a m e n t e a tinte fosche. «Ripartiamo d a un pa t to 
di civiltà». 

FABIO LUPPINO 

• • Per la Cgil i conti sulla 
città non tornano Anzi conti 
nuano ad essere segnati sem
pre più in rosso Nel ntuale 
appuntamento di fine anno 
I analisi del sindacato romano 
scopre una capitale dove cre
sce la cnminalità, I abusivi
smo, il disagio sociale lo 
schiacciamento su se stessi 
dei fenomeni di emarginazio
ne, il lavoro nero «Quando ci 
incontrammo tanno scorso 
parlammo di una Roma nove 
ra e abbandonata popolata 
di anziani spesso soli di ìm 
migrati in cerca di lavoro di 

casa di assistenza di una cit 
tà abituata a convivere con 
1 illegalità - ha detto Claudio 
Minellt segratano della Carne 
ra del lavoro - Un anno è tra
scorso ma non c e stato un 
pnncipio di cambiamento an
zi tutto si è ulteriormente ag-

Rinviata a giudizio per l'omicidio di Luciano Finucci la figlia di 17 anni 

«Istigò e aiutò il fidanzato 
ad uccidere il padre» 
Concorso in omicidio volontario Con questa grave 
accusa il sostituto procuratore del Tribunale dei mi
nori Robert Thomas h a rinviato a giudizio Patrizia Fi
nucci, 17 anni. Secondo il magistrato la ragazza isti
gò il fidanzato Fabio Canata, di 22 anni ad uccidere 
il padre, Luciano Finucci, c h e era contrario alla loro 
relazione. Il processo è stato fissato per il 24 gen
naio. L'istruttoria su Canata è invece ancora in corso 

• I II padre rappresentava 
un,ostacolo alla loro relazio
ne, Cosi i due fidanzati, 
osteggiati nel loro rapporto, 
decisero di uccidere Luciano 
Finucci. Una decisione allu
cinante, presa in un giorno 
di luglio e studiata da Fabio 
Cana|a e da Patrizia Finucci 
nei dettagli, 

Questa è la tesi dei magi
strati che parlano di un delit
to premeditato. E per questo 
motivo, con l'accusa dì con
corso in omicidio volontario, 
il sostiluto procuratore pres
so il Tribunale dei minori, 
Robert Thomas, ha rinviato a 

giudizio Patrìzia che sarà 
giudicata il 24 gennaio pros
simo. Per il fidanzato, accu
sato dell'omicidio, l'istrutto
ria è ancorata corso. 

La storia dell'omicidio di 
Luciano Finucci è inquietan
te. L'uomo, un bancario che 
abitava in via Klee; a Fontana 
Candida, non voleva che la 
figlia Patrizia,- troppo giova
ne - frequentasse quel ra
gazzo che nella vita sì arran
giava come chitarrista, senza 
un posto di lavoro fisso. Quel 
rifiuto -!-> secondo gli inqui
renti -. scatenò il piano dia
bolico per l'omicidio. 

In luglio la signora Finucci 
decise di accompagnare i fi 
gli in vacanza in un paesino 
in provincia di Cosenza Pri
ma di partire Patrizia lasciò 
la chiave di casa al fidanza 
to A Roma era rimasto per 
lavoro il bancario che lavo
rava anche a Cinecittà come 
comparsa 

Il delitto avvenne nella 
notte del 23 luglio. Canala 
entrò in casa e fracassò la te
sta al padre della fidanzata a 
colpi di mattarello. Il corpo 
dell'uomo fu trovato il giorno 
dopo. La moglie rientrò in 
casa dalle vacanze e trovò il 
corpo di Luciano Finucci ri
verso sul letto, sènza vita. In 
casa mancavano soltanto al
cuni gioielli e tutto lasciava 
pensare a una rapina. 

Ma perché i rapinatori non 
avevano preso gli oggetti 
preziosi che la vittima aveva 
con sé? Gli investigatoli non 
ci misero molto ad indentili-
care l'autore del delitto. Fa

bio Canala durante i primi 
interrogatori confessò pres 
soché immediatamente «So 
no stato io» disse con sem
plicità La stona però era de 
stinata a proseguire Qual 
che giorno dopo in un mter 
rogatono di routine Patrizia 
Finucci confessò «Le chiavi 
gliele ho date, io Sapevo che 
avrebbe ucciso mio padre». 

Patrizia restò solo un setti
mana dentro Casal del Mar
mo. Per il magistrato quella 
confessione era dettata dal
l'amore per Canala: e .la 
scarcerò.. Dopo qualche me
se un nuòvo colpo di scena. 
Gli inquirenti trovarono alcu
ne lettere che i due fidanzati 
si erano scambiati in prece
denza. Dentro c'èra la prova 
dell'omicidio premeditato. 
La testimonianza che ha 
convinto il giudice del Tribu
nale . dei minori, Thomas, 
che Patrizia, aveva organiz
zato il piano diabolico insie
me con il fidanzato. 

La Cgil «spara» sul dissesto 
politico capitolino caratteriz
zato da «un anno completa
mente dedicato a crisi venfi 
che ed elezioni» e in cui 
•quando si è governato lo si è 
frequentemente fatto male» 

Regione 

Nuove norme 
per i cantieri 
scuola-lavoro 
wm Varato dalla Regione il 
regolamento per i cantien 
scuola lavoro In base alla 
delibera adottata dalla giunta 
della Pisana i "cantieri» saran
no affidati in gestione ai Co 
munì e toro censori alle Pro 
vince e alle Comunità monta
ne con una durata da un mi 
mmo di 1 mesi ad un massi 
modi 18mési. . 

Ai lavoratori avviati nei 
cantieri scuola lavoro, fra i 
quali rimpatriati, a cui spetta 
una riserva del.581 dei posti 
disponibili, sarà assicurato un 
trattamento economico fissa
to per il 199f> in 38mila lire 
giornaliere^ con aumenti indi-
ciati per gli: anni successivi in 
base all'andamento del costo 
della vita. «Il provvedimento-
sottolinea l'assessore Troja -
ben lungi dal risolvere ì gravi 
problemi occupazionali, vuo
le offrire la possibilità a quan
ti sono in attesa di lavoro di 
fare utili esperienze e di arric
chire la propria professionali
tà». 

ma punta l'indice anche sul-
l'adeguamneto del singolo al
lo scambio illegale, sul «patto 
occulto* per cui «la società dà 
pochi servizi, poca pensione, 
poca assistenza, in qualche 
caso chiede un "favore"» e in 
cambio il cittadino «non paga 
te tasse» e naviga nella piccola 
e grande illegalità complice 
l'appaiato amministrativo. 
«Tutto ciò impone un vero e 
proprio patto di civiltà - ha 
proseguito Minelli - a cui so
no chiamati a concorrere tutti, 
Ì cittadini, le forze politiche, 
sociali e culturali». È cosi, tra 
l'illegalità diffusa e la morsa 
dei Mondiali, quest'anno deve 
purtroppo registrare un'inci
denza record eh morti nei can
tieri edili (80) e un sempre 
maggiore e torbido sfrutta
mento della manodopera im
migrata della capitate. 

11 sindacato, che accusa un 
leggero calo nel numero d'i
scritti, chiede dì recuperare 
•l'agibilità politica della città» 
a cominciare dalle misure an
titifico e antinquinamento, 

di autodhciplina che te tre 
confederazioni si sono date 
sulte manifestazioni. 

Le vertenze restano le stes
se: occupazione, ambiente, 
sanità e trasporti, a Roma co- , 
me nel resto delta regione. ' 
pur non mancando nel bilan
cio '89 alcuni risultati positivi. 
•Per un nostro forte impegno 
- ha ricordato Umberto Cerri, 
segretario generate della Cgil 
Lazio - quest'anno 2000 gio
vani sono andati a lavorare su 
progetti gestiti da cooperative, ' 
è stato raggiunto l'accordo tra 
Regione, Gonfindustria, Fedcr-
lazio e Gepi, per riassorbire 
1000 cassintegrati nel primo 
anno di gestione di questa in
tesa». Ma la strada resta in sa
lita. 11 caso della Faune, dove 
soltanto dopo un'estenuante 
trattativa, con scioperi, assem
blee e manifestazioni di prote
sta, 280 lavoratori hanno otte- ' 
nuto una proroga della cas-
sintegrazione per 12 mesi. Ma 
ancora non sanno se tome-
ranno a lavorare, 

Porto di Civitavecchia 
Chiusa l'inchiesta 
Le delibere incriminate 
restituite al Comune 
N I È durato solo quattro 
giorni l'esame degli atti del 
Comune di. Civitavecchia re
lativi al porto turistico .Riva 
di Traiano*. Ieri, infatti, il 
procuratore della Repubbli
ca ha restituito al sindaco i 
documenti prelevati soltan
to martedì dai carabinieri. 
Si tratta del fascicolo in cui 
è contenuta la variante al 
piano regolatore per la co
struzione del nuovo com
plesso edilizio in riva al ma
re. L'inchiesta è stata aperta 
dal magistrato dopo una 
denuncia dei verdi di Civita-
Vecchia, allarmati dall'ipo
tesi di moltiplicazione della 
cubatura prevista, da 18mi-
la a S4mila metri cubi. A 
tanto dovrebbe arrivare, 
sembra, il complesso costi
tuito da un centro commer
ciale, un cantiere navale e 
dei magazzini che dovran
no sorgere all'interno del 
grosso complesso portuale 

già completato nella parte 
che riguarda la diga foranea 
e ì moli dì attracco. 

Per il sindaco Fabrizio 
Barbaranelli un sospiro di 
sollievo. -La restituzione del 
fascicolo sembra un atto di 
notevole significato - dice il 
sindaco - . Se il magistrato 
avesse riscontrato anomalie 
procedurali o vizi di illegitti
mità avrebbe infatti con cer
tezza sequestrato gli atti.. 

Via libera quindi al com
pletamento di uno degli ap
prodi più ricettivi del Tirre
no, che già la scorsa estate 
ha ospitato circa 1.160 im
barcazioni? È quanto auspi
ca il sindaco. «In questo 
modo - prosegue Fabrizio 
Barbaranelli - si rompe 
un'altra maglia della inter
minabile tela delle interdi
zioni e degli ostacoli che 
caratterizzano il corso della 
realizzazione del porto turi
stico "Riva di Traiano"». 

Unità 
Sabato 


